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LA TESTIMONIANZA

Con i detenuti del carcere di Pisa
tra cicatrici storiche e ferite recenti
FIORELLO CORTIANA *

A Pisa c’è caldo, l’estate in galera è anco-
ra più calda e i detenuti stanno a torso
nudo, con una fisicità che risulta ancora
più compressa dalla chiusura nelle celle
per l’applicazione rigida del regolamento
seguita alle agitazioni dei giorni scorsi e
con la sincerità dei loro corpi. Siamo oltre
l’iconografia dei galeotti tatuati poi ripre-
sa dalla body-art, oggi sono lì, evidenti, le
tracce dell’autolesionismo, con la crono-
logia di cicatrici storiche o di ferite recen-
ti, appena rimarginate. Le notizie di gior-
nali e tg portano sconcerto e delusione tra
persone che apprendono per la prima vol-
ta nella loro vita elementi di diritto attra-
verso il carcere e in un italiano stentato o
facendosi tradurre dal compagno di cella
cercano in pochi minuti di argomentare le
loro ragioni come se io fossi un pubblico
ministero. Le statistiche ci dicono che
l’aumento delle persone incarcerate non

ha visto la diminuzione dei reati, le stati-
stiche ci dicono quanto una politica proi-
bizionista alimenti il carcere, ci dicono
anche, nella montagna di fascicoli relati-
vi a reati minori che paralizzano il lavoro
dei magistrati relativamente a quelli più
gravi, eppure le forze politiche alimenta-
no e si alimentano delle comprensibili
paure della popolazione. Sarebbe una co-
sa utile per il nostro confronto sul tema
dell’indulto dell’amnistia e delle carceri
se i parlamentari facessero un giro nelle
carceri, in pochi gironi avrebbero l’oppor-
tunità di conoscere una discarica sociale
della globalizzazione, uno degli sbocchi
della tratta di carne umana che approda
sulle nostre coste. Nelle geografie di questi
disgraziati, per lo più extracomunitari,
c’è l’altra faccia del villaggio globale e
della multietnicità. Al di là di tutte le
paure elettorali e di quelle dei cittadini
dobbiamo prendere atto di una evidenza:
il rifiuto di ridurre la mole di pratiche,
con le successive prescrizioni, e di ridurre

il carico umano nelle carceri dando con-
dizioni più dignitose a chi resta dentro,
non ci consegnerà una persona che non è
un potenziale pericolo sociale solo perché
ha scontato per intero la sua pena e non
l’ha vista ridotta per l’indulto o per l’am-
nistia. A partire da qui possiamo prende-
re in considerazione il Piano Marshall per
le carceri di Segio e di Cusani preoccupan-
doci del merito della proposta e non dal
pulpito da cui proviene.

I parlamentari nelle carceri avrebbero
altresì l’opportunità di conoscere e sentire
gli operatori penitenziari e gli assistenti
sociali. Le loro proposte per utilizzare la
pena non solo come detenzione ma come
possibilità di costruirsi un altro destino.
Le difficoltà burocratiche ministeriali che
rendono saltuarie le esperienze di avvio ai
lavori socialmente utili, di assistenza di
base, e mediazione culturale, di lavoro.

Ho lasciato Pisa dopo aver raccoman-
dato, cella per cella, di evitare vandalismi
e autolesionismi che generano chiusure e
non aperture verso la condizione carcera-
ria, ora andrò a San Vittore. Col caldo
che aumenterà insieme alle delusioni e
alla mancanza di una politica per la ria-
bilitazione e il reinserimento non so quale
pudore potrà fermare agitazioni più scia-
gurate di quelle viste nei giorni scorsi.

* Senatore dei Verdi-l’Ulivo

Fassino vede Berlusconi
«Carceri, non solo indulto»
Il Cavaliere: incontro serio. Il ministro: aspettiamo proposte
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L’interno
di un carcere
minorile
e in alto
l’esterno
di Rebbibbia
a Roma

NEDO CANETTI

ROMA La notizia del giorno su
amnistiaeindultoarrivadiprimo-
mattino. Ed è ghiotta. Per discute-
re dello scottante problema si so-
no incontrati, nella sede del grup-
podiForza ItaliaaMontecitorio, il
ministrodellaGiustizia,PieroFas-
sinoeSilvioBerlusconi. Il tamtam
della politica si mette subito in
moto. Si va, ci si chiede, verso un
accordo tra governo (e maggio-
ranza)ePolo?L’attesaèmolta, i ri-
sultati modesti. Siamo ancora in
una fase interlocutoria. La cosa
più importante è che non ci sia
rottura.
È lo stesso Cavaliere a confermar-
lo. «È stato un incontro serio -ha
commentato- il dialogo non è
chiuso». Il leader azzurro ha volu-
to fugare l’impressione che il co-
municato del giorno precedente
del vertice del Polo fosse letto co-
me una chiusura, un no netto. In
serata si era consultato con gli al-
leati, Fini e Casini, e aveva ricava-
to l’impressione che, con una po-
sizione rigida, a restare con il ceri-
noacceso sarebbestato lui. Da qui
l’incontro a sorpresa con Fassino,
che in casa Fi tendono, invece, ad
accreditare come casuale. «Quella
della chiusura-spiega, il Cavaliere
- era solo un’impressione dei gior-
nali,perché, leggendobene, lano-
stra proposta era precisa». E l’ha,
quindi, ribadita. «Le indicazioni
della maggioranza -ha insistito-
nonciconvincono:diciamochia-
ro che l’indulto è inutile e anche
dannoso,perchésicelebrerebbero
tanti processi, al termine dei quali
la pena sarebbe condonata e si ag-
graverebbe così la situazione della
giustizia».

È il ministro? «Al presidente
Berlusconi - ha detto Fassino - ho
illustrato il pacchetto di interven-
ti strutturalipredispostidalgover-
no per affrontare l’emergenzacar-
ceri, in modo che risultasse evi-
dentecheuneventualeattodicle-
menzanonsarebbe isolatoefinea
se stessa, ma si collocherebbe in
ognicasoentrounastrategiavolta
a rimuovere le ragioni dell’attuale
difficilesituazionecarceraria».

«E naturalmente -ha aggiunto
(ecco i segnali di fumo)- ho mani-
festato la disponibilità del gover-
no a recepire ulteriori proposte
operative che venissero dall’op-
poszione». «Ho poi ancora una
volta sottolineato - ha concluso
Fassino - che un eventuale atto di
clemenza del Parlamento, per la
sua strordinarietà e delicatezza,
nonpossa che discendere da una
comune e solidale assunzione di
responsabilità di tutte le forze po-
litiche, e ho auspicato anche che
tuttociòpossaavveniere».

Gli esponenti del Polo hanno
però continuato a sostenere che
l’indulto non va bene, ma non
hanno avanzato alcuna proposta
alternativa. Potrebbero dire me-
gliol’amnistia,masiguardanobe-

ne dal farlo, sapendo quanto la
materia scotti e sapendo, altresì,
dai sondaggi che gli italiani sono
piuttosto contrari. La posizione
del Polo viene così commentata
dal presidente dei deputati Ds, Fa-
bioMussi:«Unacondottacuriosa,
un approccio sbagliato perché si
tratta di questioni che nonriguar-
dano solo il governo o la maggio-
ranza,matuttoilParlamento».

È naturale che sorgano dubbi
sulle reali intenzioni del Polo. «Se
devo dire la mia impressione -ha
commentato il leader della Quer-
cia,WalterVeltroni- ilPolodicedi
no non perché preoccupato della
sicurezza dei cittadini ma perché
vorrebbe avere un anno di più,
non quattro ma cinque, per i reati
da sottoporre ad amnistia, in mo-
do tale da far rientrare qualche al-
tra tipologia di reato che noi ab-
biamo invece detto di voler esclu-
dere come quelli per esempio che
riguardanoTangentopoli».

I comportamenti di Polo e Lega
sull’amnistia per il segretario dei
Ds «testimoniano del fatto che
questaalleanzaunpo’èdivisaeun
po’ ha dentro di sé una forte peri-
colosità».

Il segretario del Ppi, Pierluigi
Castagnetti lancia a sua volta un
invito al Polo «ad un gesto di re-
sponsabilità». «Noi -ha aggiunto-
abbiamo avanzato delle proposte
anche su sollecitazione della San-
ta Sede e non capisco la posizione
delPolo».

D’accordo sull’indulto, Fausto
Bertinotti, mentre per Antonio Di
Pietro «governo e maggioranza
hannofattounabellafrittata».

Domani, comunque ci sarà la
prima prova della verità. Il presi-
dente Michele Pinto ha convoca-
to la presidenza della commissio-
neGiustiziadelSenatoperdecide-
re , sulla base degli orientamente
dei gruppi, se inserire o meno al-
l’ordinedelgiorno i disegnidi leg-
gesull’amnistia.

LA PROTESTA

Cala ma non si spegne
lo «stato d’agitazione»
ROMA Nelle carceri continua lo
«stato d’agitazione». Mentre in-
fatti irappresentantidellapolizia
penitenziaria annunciano scio-
peri della fame, continuano le
proteste dei detenuti che premo-
no per un «atto di clemenza» da
partedelParlamento.

Anche quella di ieri è stata una
giornata molto densa di avveni-
menti. Intanto, dal 3 luglio pros-
simo, è stato annunciato uno
sciopero della fame dal Sindaca-
to Autonomo della Polizia Peni-
tenziaria, il Sappe, secondo il
quale«ipareridiscordantideipo-
litici sullaquestioneindulto-am-
nistia creano tensioni nelle car-
ceri ad esclusivo carico dei poli-
ziotti». Secondo il Sappe, inoltre,

«il nuovo regolamento peniten-
ziario, a fronte di una supposta
umanizzazione del regime peni-
tenziario,unavoltainvigorerad-
doppierà compiti e carichi di la-
voro della Polizia Penitenziaria
nellecarceri a tuttodiscapitodel-
lasicurezza».

Intanto sono continuate an-
che la notte scorsa le manifesta-
zionidiprotestanelcarceremila-
nese di San Vittore. Dopo aver
appreso dai telegiornali che i
tempi di un eventuale provvedi-
mento di clemenza si allungano,
i detenuti hanno cominciato a
protestare battendo le stoviglie
controleporteeleinferriatedelle
celle,ehannofattoesploderean-
che un paiodi bombolette spray.

La protesta è rientrata quando il
direttore del carcere, Luigi Paga-
no, e un graduato degli agenti di
polizia penitenziaria sono scesi a
parlamentareconidetenuti.

Stessa situazione nel carcere di
Lucera: per tutta la notte i dete-
nuti hanno incendiato giornali
ed altri indumenti gettandoli
dalle finestre ed hanno percosso

pentoleestoviglie.Eierimattina,
poco dopo mezzogiorno alcune
detenute del carcere romano di
Rebibbia hanno dato fuoco a un
materasso e ad alcune lenzuola
in una cella. Le fiamme sono sta-
tedomatedalpersonaledellapo-
lizia penitenziaria. Sul posto so-
no giunti vigili del fuoco, con
un’autobotte ed un’autoscala, e

agentidipolizia.L’incendioènel
cosiddetto reparto «Camerotti»,
che ospita circa 160 detenute in
attesadigiudizio.

Intanto la «sofferenza» carce-
raria ha determinato il trasferi-
mento di alcuni detenuti rin-
chiusi nella sezione giudiziaria
del carcere Don Bosco di Pisa. Il
provvedimento, ha spiegato il
provveditore toscano alle carceri
Ettore Ziccone che lo ha dispo-
sto, è stato adottato per motivi di
sovraffollamento della struttura,
particolarmente sofferente: in
totale al Don Bosco, questi i dati
diffusi, sono 313 i reclusi, di cui
110-120nellasezionegiudiziaria
che ha una capienza di 70-80 po-
sti. Il trasferimento, ha spiegato
Ziccone, non ha invece nulla a
chevedereconlaprotestadimar-
tedì sera quando i detenuti in-
cendiarono suppellettili e stracci
nei corridoi sempredella sezione
giudiziaria. Il trasferimento ri-
guardaquattroocinquedetenuti
che saranno spostati ciascuno in
un altro istituto penitenziario
dellaToscana.

VATICANO

Attesa per la lettera del Papa: chiederà un atto di clemenza
ROMA Domenica il Papa celebre-
rà il Giubileo dei «fratelli carcera-
ti», uno degli appuntamenti cui
tiene di più e che avrà il suo mo-
mento clou nella visita - la prima -
nelcarcereromanodiReginaCoe-
li. C’è molta attesa tra i detenuti e
le guardie carcerarie per un gesto
cheseguegliappelli egli interven-
ti che Giovanni Paolo II durante
tuttoil suopontificatononhamai
fatto mancare a favore di coloro
che soffrono dietro le sbarre. E
dunque non sorprende la lettera
di dodici pagine che ha scritto, in-
dirizzandola a tutti i capi di Stato

delmondoeaiministridigiustizia
del mondo. Il nostro Presidente
Ciampi e il nostro ministro Fassi-
no l’hannogiàricevuta. Il testosa-
rà reso noto oggi dalla stampa va-
ticana e sarà pubblicato in italia-
no, inglese, francese, spagnolo e
portoghese; ma si sa che con que-
sta lettera il Pontefice chiede per i
detenuti un segno chiaro di sensi-
bilitàper la lorocondizione,chesi
concretizza, di fatto, nella richie-
sta di una riduzione di pena, an-
che se modesta. E questa richiesta
verrà rinnovata appunto da Regi-
naCoeli,dallarotondadacuisidi-

partonoivaribraccidelcarcere.
La lettera del Papa è stata scritta

dopo un’attenta preparazione, at-
traverso laconsulenzadelcomita-
tocentraleperilGiubileodel2000
e dopo la consultazione di circa
cento ispettorati dei cappellani
cattolici presenti nelle carceri di
tuttoilmondo.

In Italia questa lettera arriva
mentre è in corso la discussione
sul progetto per l’indulto o l’am-
nistiaementresisusseguononoti-
zie di pentimenti e conversioni di
detenuti per gravi reati di sangue.
Negli Stati Uniti approda mentre

per la prima volta gli americani si
interrogano sulla pena di morte,
dopol’aumentodelnumerodide-
tenuti giustiziati e risultati poi in-
nocenti.

E mentre il Papa si accinge a ce-
lebrare il Giubileo dei «fratelli car-
cerati», l’Onu ha presentato in va-
rie città del mondo - in Italia a Fi-
renze - il documento dedicato ai
problemi dei diritti umani e dello
sviluppo. E così Giovanni Paolo II
non ha voluto far mancare la sua
parola su questo argomento e ha
risposto lanciando un appello af-
finché si rafforzi la collaborazione

internazionale a favore dei popoli
più svantaggiati: «La lotta alla po-
vertà - afferma il Papa - è una delle
più grandi sfide che si presenta al-
l’umanità del nuovo millennio. Il
cibo necessario, l’assistenza sani-
taria, l’educazione, il lavoro non
rappresentano soltanto degli
obiettivi di sviluppo, essi sono di-
ritti fondamentali, negati ancora,
purtroppo, a milioni di esseri
umani». Quindi la conclusione:
diritti umani e sviluppo devono
procedere insieme e per questo è
necessariaunapiùfortecollabora-
zioneinternazionale.
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SIT-IN
davanti all’Ambasciata iranianaa

Roma, via Nomentana 361

Contro il processo farsa ai 13 ebrei iraniani accusati
di spionaggio e che rischiano la condanna a morte

Per un processo equo, per il diritto alla difesa, 
per una sentenza giusta
Contro la pena di morte

Per un nuovo corso di libertà in Iran 
contro tutti gli oscurantismi

Promuovono 
Comitato per la libertà in Iran, Arci, Gruppo Martin Buber - Ebrei per la pace, 

Ass. Italia Israele - Roma, Benè Berith - Stefano Tache, 
Comitato Cristiani contro l’antisemitismo, Consorzio Italiano di Solidarietà, 

Ass. Nessuno Tocchi Caino

LIBERTÀ PER GLI EBREI IN IRAN
NO ALLA PENA DI MORTE

Per informazioni: tel. 06/41609267 fax 06/41609269


